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NOI ITALIANI,
DIFFICILI DA GOVERNARE
Caro direttore,
noi italiani siamo politicamente parti-
colari e difficili da governare e le nostre
reazioni sono imprevedibili. Leggendo
i giornali, rilevo che un ex presidente
del Consiglio come Giuliano Amato,
molte volte ministro di importanti di-
casteri, per circa un decennio stretto
collaboratore di Bettino Craxi, sarebbe
fra i candidati al Quirinale. Craxi, che
per quanto se ne dica era dotato di no-
tevole intelligenza politica, fu egual-
mente cacciato come simbolo della
corruzione politica di quel periodo sto-
rico. Pier Ferdinando Casini, dopo es-
sere stato per oltre un anno "montiano"
di assoluta fedeltà e dopo aver perso le
elezioni, dichiara di aver commesso un
errore. Il suo errore è stato quello di a-
ver interpretato male i propri elettori.
Negli Stati Uniti e in altri Paesi europei
i politici (di un’altra stoffa) avrebbero
preso una decisione più onorevole.

Piercarlo Gallione
Rivoli (To)

BERSANI, CONSEGUENZE
DELLE SUE SCELTE
Caro direttore,
vorrei tanto sapere se i maggiorenti del
Pd si rendono conto che la politica del-
l’onorevole Bersani spinge tanti eletto-
ri di nuovo verso il Pdl.

Andrea Vellutini

IMPEGNO SPECIALE
DI PREGHIERA PER L’ITALIA
Caro direttore,
grazie per il contributo positivo che il
vostro/nostro quotidiano dà a soste-
gno della nostra speranza quotidiana!
Siamo due amiche che si sono dette che
sarebbe bello e importante se tutti i cat-
tolici del nostro Paese, in questo tem-
po di così grave difficoltà, assumesse-
ro un impegno speciale di preghiera al-
la Madonna e a tutti i nostri santi per
uscire dall’impasse terribile in cui ci tro-
viamo dal punto di vista politico. Chie-
diamo la grazia, in tutte le diocesi, in
tutte le parrocchie, in tutti i contesti co-
munitari, nelle celebrazioni eucaristi-
che, di una mossa nella classe politica,
di un sussulto, che lo Spirito Santo può
certamente suscitare nei nostri politi-
ci, affinché sappiano affermare il bene
comune al di sopra di qualsiasi inte-
resse partitico. A noi spetta persevera-
re nella domanda e nella fiducia, a cui
siamo continuamente richiamati da
Papa Francesco. Grazie.

Agnese e Anna

SELEZIONARE I DESTINATARI
DEL 5 PER MILLE
Caro direttore,
entro il 7 maggio prossimo tutti gli en-
ti interessati possono inviare le do-
mande all’Agenzia delle Entrate per es-
sere inclusi negli elenchi dei destinata-
ri del "5 per mille". È dal 2006 che il con-
tribuente ha la possibilità di destinare
una quota, pari al cinque per mille del-
l’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, a sostegno di Enti di ricerca e di
associazioni di volontariato. È uno stru-
mento utile e civile. Una libertà di scel-

ta che è stata molto apprezzata dai cit-
tadini. Non sappiamo ancora con pre-
cisione a quanti soggetti, nel 2013, po-
tremo devolvere il cinque per mille. Il
loro numero, negli anni, è andato sem-
pre aumentando. Nel 2006 erano 30mi-
la, l’anno scorso circa il doppio. Intan-
to emerge che tra i possibili destinata-
ri della "donazione" sono pochissimi
gli enti per la ricerca, per la salute e per
il volontariato, mentre abbondano le
associazioni sportive o di altro genere.
Ciò crea disorientamento e potrebbe
causare disaffezione da parte dei con-
tribuenti, giacché, le finalità iniziali, nel-
la attuazione pratica della legge, sem-
brano stravolte. Considerate anche le
limitate risorse disponibili, a mio avvi-
so, dovrebbero essere inclusi in detti e-
lenchi solo gli enti di ricerca e le asso-
ciazioni di volontariato.

Angelo Ciarlo

"L’ULTIMO PAPA RE"
REMAKE INUTILE
Gentile direttore,
c’è stata un’epoca, decenni fa, in cui fu-
rono sfornate numerose fiction stori-
co-didattiche, con cast di prim’ordine,
che sono entrate spesso con onore nel-
la storia del cinema italiano. Fu una
grande stagione cinematografica, ma
gli studi storici sono avanzati e non ci
si può nascondere che all’epoca gli e-
venti, specialmente della Roma papa-
lina, venivano letti secondo uno sche-
ma "risorgimentale", che vedeva nello
Stato pontificio l’apoteosi della corru-
zione e della perversione politica, con-
trapposto alla presunta maggiore "ci-
viltà" del Piemonte. Perciò non vedo
proprio la necessità per cui nel 2013 si
è voluto editare il remake di un film,

L’ultimo Papa Re, che rivanga antiche
leggende nere sulla moralità del clero
romano del XIX secolo, sulla reale e do-
cumentata fedeltà dei cittadini romani
al Papa e su quello che nel frattempo è
diventato addirittura il beato Pio IX.
Con una tempistica involontaria, la fic-
tion è andata in onda poche settimane
dopo l’elezione di papa Francesco. Il
che suona un po’ come un tentativo,
l’ennesimo, di contrapporre Papa a Pa-
pa, fare tabula rasa indiscriminata del
passato e, già che ci siamo, calunniare
la Compagnia di Gesù, guarda caso l’or-
dine a cui Francesco appartiene. Non
ritiene che le esigenze di palinsesto an-
dassero riviste secondo ragione?

Michele Brambilla

Penso che a usare a dovere la testa non
si sbagli mai, gentile signor Brambilla.
Ma sono anche abbastanza realista da
rendermi conto che, soprattutto di
questi tempi, è assai difficile "conge-
lare" (o buttare) un "investimento". E
la Rai non fa eccezione. Certo, a reclu-
tare qualche serio consulente storico
non si sbaglia mai... (mt)
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Tempo 
stabile e soleggiato 
grazie a 
NABUCCO; poche 
nubi sparse solo sui 
rilievi dell'Alto 
Adige. Qualche 
foschia al mattino 
sulla pianura 
lombarda e veneta. 
Temperature stabili 
con 21˚.

CENTRO: Sole e 
bel tempo grazie a 
NABUCCO, 
l'anticiclone afro-
mediterraneo che 
conquista l'Italia. 
Venti freschi da 
nord su coste 
adriatiche. 
Temperature fino a 
24 gradi a Roma e 
Firenze!!
SUD: 
NABUCCO fa 
scoppiare la 
Primavera su tutte 
le regioni salvo un 
po' più di nubi 
sparse sulle aree 
tirreniche, tra 
Campania e 
Calabria, e qualche 
foschia mattutina 
su Ovest 
Campania.

NORD: Ampio 
soleggiamento su 
tutte le regioni con 
qualche foschia su 
Veneto e 
Lombardia. Più nubi 
in serata su Alpi e 
prealpi, poi anche 
nord est. Clima 
primaverile con 
20/23 gradi di 
giorno.

CENTRO: Bel 
tempo con sole su 
tutte le regioni. 
Calo termico sul 
versante adriatico 
per via dei venti più 
freschi ma 
comunque sempre 
molto mite con 
18/22 gradi; più 
caldo a Ovest fino 
a 24/25˚.
SUD: Il tempo si 
mantiene sereno o 
poco nuvoloso 
dappertutto. Venti 
moderati 
settentrionali fanno 
calare lievemente 
le temperature sui 
settori adriatici. 
Molto mite su 
regioni tirreniche. 
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LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

11
3

11
0

11
10

7
-2
11
7

28
12

1
21
13
0

14
7

20
16
22
3

15
18

23
7

23
20
35
21

12
24
17
7

19
16

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO
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a voi
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Il direttore 
risponde Grido dal «poliedro della morte»

di Marco Tarquinio
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EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
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BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione
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ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
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INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

ulla solita «pessima legge
ispirata dal fanatismo» dei
cattolici (la 40 sulla

fecondazione artificiale) il solito
Corrado Augias ripete le solite cose
(la Repubblica, giovedì 11). Tra
queste, però, anche
un’affermazione singolare: «La
fecondazione è diritto alla vita». Il
giorno prima c’era stata la morte
dell’inglese Robert Edwards, Premio
Nobel per la sua "invenzione".
Quasi tutti i giornali lo avevano
chiamato «papà di 5 milioni di
bambini» in provetta e la
Repubblica, Corriere della sera,
l’Unità, La Stampa e altri gli
avevano dedicato intere pagina di
gloria scientifica e umanitaria.
L’affermazione di Augias potrebbe
sembrare giustificata, sennonché
non si capisce di chi sia quel «diritto
alla vita». Non dei genitori reali o
legali, se non altro perché già tanto
vivi da potersi permettere il lusso di

fabbricare un figlio
su misura. È

probabile che si riferisse a quei 5
milioni di bambini futuri. E allora
bisogna ricordare ciò che, su
Avvenire, il medesimo giorno
scriveva il prof. Roberto Colombo,
ma che nessun giornale ha
ricordato: che il numero dei
concepiti in vitro ma non arrivati a
nascere supera di molte volte i 5
milioni; figli perduti in gravidanza o
abortiti perché "mal riusciti", ma
soprattutto embrioni scartati o
"soprannumerari" e perciò messi
sotto azoto liquido, in attesa di
morirne. I media ne avrebbero
dovuto parlare almeno per rispetto
dell’etica professionale. Solo Il
Foglio ha ricordato che lo scienziato
di cui sopra divenne famoso «per
essere riuscito ad applicare con
successo alla generazione umana,
nel 1978, un procedimento usato da
decenni nei bovini». Papà Edwards?
Andiamoci piano.

IL BARATTOLO DI EMMA
Nemmeno Il Fatto Quotidiano
vuole Emma Bonino presidente
della Repubblica. Marco Travaglio
ne ricorda (mercoledì 10) «le ombre
politiche»: «Eletta con Forza Italia
nel 1994 senza una parola contro le
prime violenze (di Berlusconi) alla
giustizia e alla Costituzione… Il No
radicale all’arresto di Cosentino… Il
fastidio per i sindacati definiti in
blocco "barbari, oscurantisti e
retrogradi"… Le tangenti di Craxi
definite solo "errori"… L’appoggio
alle guerre in Afghanistan, Iraq ed
ex Jugoslavia» e molti «silenzi»
significativi. Naturalmente
significativi sono anche, però, i
silenzi del Fatto sulle ripetute
campagne di Emma Bonino per
l’aborto (quanti cittadini ha
sottratto alla Repubblica
quest’aspirante presidenta?), ma
anche sugli aborti "politici"
praticati personalmente. In rete ci
sono molte sue fotografie mentre
esegue un aborto con il brutale

"metodo Karman" (ma «da
convinta nonviolenta quale sono da
sempre», come scrisse in un
articolo per il Corriere della sera),
usando una pompa da bicicletta e
un barattolo da marmellata. Per
coerenza, se dovesse riuscire a salire
il Colle, dovrebbe mettere quella
fotografia in tutti gli uffici pubblici e
quella pompa nel suo stemma. O
usarla come uno scettro. 

RAGIONE E MALE
Nel supplemento domenicale La
Lettura del Corriere della sera il
sociologo Carlo Bordoni solleva il
problema del male e riconosce che
«gli Illuministi hanno provato a
sconfiggerlo con la ragione, ma ogni
tentativo si è rivelato vano: il male si
alimenta della razionalità, anzi ne
esce potenziato». Bastava
un’occhiata al Vangelo di Marco:
«Dal di dentro, cioè dal cuore degli
uomini, escono le intenzioni
cattive…». Razionalisti informatevi.
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S
di Pier Giorgio Liverani

controstampa
Il «diritto alla vita» degli scartati

Gentile direttore,
trent’anni ancora da compiere, architetto
e prossima al matrimonio. «Hai un tumore
maligno. Sei in gravi condizioni. Devi
iniziare subito le chemio. Ti dobbiamo
ricoverare con urgenza». Questa è la
notizia che mi hanno dato i medici
dell’Istituto nazionale per i tumori, il
Pascale di Napoli. In un attimo la vita è
cambiata, assieme ai miei cari siamo
precipitati nell’abisso della malattia e della
sofferenza. Accadono tante disgrazie nel
mondo, tante catastrofi naturali e malattie
dalle cause sconosciute, verrebbe da
pensare. Invece qui si parla di un’altra
storia. Di una malattia che non è causata
da nessun incognito male del mondo. Di
una malattia inflitta da un uomo a un altro
uomo. Avete capito bene. Il mio tumore è
stato causato da altre persone. Stile di vita
sano, mai fumato, mai fatto uso di
sostanze stupefacenti... la mia vita si
svolgeva tra casa, chiesa e università. «Se
non ti ricoveriamo subito, ti resta un mese
di vita... per essere ottimisti ». Ci sembrava
assurdo. Come era potuto accadere? Fu il
primario dell’ospedale a darci la risposta:
«Ma come, non avete mai sentito parlare
del "triangolo della morte"? Già da tempo
se ne è occupato The Lancet oncology, una
delle più prestigiose riviste internazionali
di oncologia. Tu vivi nel bel mezzo del
"triangolo della morte", tu vivi lì…».
Quest’area comprende ampi territori che
vanno dalle provincie di Napoli Nord a
quelle di Caserta Sud. Sono territori
violentati dalla camorra, con l’ausilio
talvolta di politici corrotti e collusi. In
questi territori vengono sversate
tonnellate di rifiuti industriali altamente
tossici; diossine e policlorobifenili (Pcb)
sono il minimo che si possa trovare.
Arrivano nelle nostre campagne tir senza

alcun monitoraggio, senza alcuna
tracciabilità. Sversano, interrano,
bruciano, ammazzano. È stato calcolato
che nel 2064 i liquami interrati
raggiungeranno la falda acquifera. Sarà un
disastro mille volte più potente di una
catastrofe nucleare, e il peggio è che noi lo
sappiamo. Noi lo denunciamo. Cerchiamo
in ogni modo di far conoscere il nostro
dramma, facciamo da cittadini comuni ciò
che spetterebbe da chi ci governa e a chi
dovrebbe tutelare la nostra salute e il
nostro territorio. Noi gridiamo per la
morte nostra e dei nostri figli: qui il
dramma si perpetua nel tempo, è
paradossalmente infinito. Sversano ogni
giorno. Ma noi siamo più forti della
camorra, loro ci hanno usato come
discarica d’Italia, ma noi gridiamo ogni
giorno di più. I nostri morti gridano di più.
I nostri cimiteri sono pieni di bare
bianche, le foto dei bambini sulle lapidi
gridano vendetta agli occhi di Dio. Il
"triangolo della morte" in pochi anni è
diventato il "poliedro della morte"; i
territori contaminati si stanno allargando
a zone prima estranee a questo dramma
umanitario. Non vogliamo più parole, non
vogliamo più chiacchiere da propaganda
elettorale. Vogliamo solo vivere. Vogliamo
respirare. Qualche giorno fa a Caivano
sono stati rinvenuti rifiuti tossici
industriali interrati. Chi li ha interrati?
Possibile che ci siano "imprenditori" che
riescono a fare tutto senza regole ed
evadendo il fisco, anche avvelenare e
quindi ammazzare? Possibile che certi
reati vadano in prescrizione mentre si
continua a morire? Ma noi non ci
arrendiamo. Lottiamo per vivere. Fino alla
fine.

Vincenza Cristiano

PS. Scrivo a lei per l’interesse che
"Avvenire" sta dimostrando da tempo
ponendo all’attenzione pubblica il
dramma della "terra dei fuochi". E la
saluto con stima e riconoscenza.

Mentre leggevo le sue parole, cara Vincenza,
ho ripensato alla testimonianza che ci aveva affidato l’8
luglio dello scorso anno e mi è tornato in mente l’appello
inviatomi da sua sorella, Diva, e apparso in questa stessa
pagina (come "scripta manent") il 7 agosto successivo. Poi
ho rivisto il film dei titoli e pagine di "Avvenire" che – grazie
all’intelligenza, al rigore e alla dedizione dei miei colleghi –
hanno scandito in questi dieci mesi una delle più lunghe e
martellanti inchieste giornalistiche realizzate da un
quotidiano italiano su un tema di grande e vera "politica"
(politica non delle chiacchiere, ma nel senso più pieno del
termine che rimanda alle responsabilità personali e
comunitarie onorate o disonorate nella vita delle città
dell’uomo). Un tentativo serio di tenere desta l’attenzione
su quella che per tanti in Italia sembra purtroppo e
incredibilmente diventata una non-notizia: la «strage
silenziosa», come l’ha definita amaramente una sua
conterranea, che da almeno vent’anni uccide nella
cosiddetta "terra dei fuochi" campana e che venne
illuminata per la prima volta, agli occhi del grande
pubblico, proprio con questo nome – al tempo stesso
innocente e sinistro – da Roberto Saviano in un capitolo di
"Gomorra". Facciamo eco e cerchiamo di amplificare il
grido suo e dei suoi concittadini, cara amica, e l’azione di
quanti trovando riferimento e sostegno costante nelle
Chiese locali contrastano lo scempio degli interramenti,
degli sversamenti e dei roghi di rifiuti tossici. E speriamo di
essere sempre più numerosi in questo impegno. Perché solo
facendo coro e dicendo "basta", con parole e fatti, da nord a
sud, si potrà vincere la battaglia contro la camorra e
un’imprenditoria indegna. Una battaglia che per la prima
volta dopo anni di miopia e d’incomprensibili supponenza
e distacco vede in campo – grazie, non sembri strano, alla
coraggiosa umiltà dimostrata dagli attuali ministri Anna
Maria Cancellieri e Renato Balduzzi – anche una parte
importante del mondo delle istituzioni. Tanto c’è ancora da
fare, e sempre nuove e tragiche scoperte confermano le
proporzioni del dramma per le terre e le popolazioni che
sono state e vengono ancora avvelenate a morte. Ma,
proprio per questo, lei ha assolutamente ragione: non ci si
può arrendere. La saluto con affetto fraterno, e con sincera
ammirazione.
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È il centralino
collegato ai 330
Cav che in Italia
assistono ogni
anno 60mila

donne.

Il papà Enrico, la mamma Grazia
e il fratello Giovanni annunziano,

con immensa gioia che
CHIARA TURRISI

ha conseguito,
presso l’Università degli Studi di Siena,
relatore la prof. Maria Beatrice Lenzi

la laurea magistrale,
facoltà di Lettere e Filosofia,

in Letteratura e Filologia moderna,
summa cum laude,

discutendo la tesi in letteratura
ispano-americana su: Juane Salabert,

la memoria delle vittime dalla Guerra civile
spagnola all'Olocausto.

A.D. 2013 9 aprile

congratulazioni


